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zione sarà ogget to dc l  p iano opcrat i \ /o ;  in t r< lducia-
mo,  se ce la  farcmo comc mi  augur<1,  comc cer ta-
mente s i  augurano anchc le  opposiz ioni ,  così
un ' innovazionc for te,  che int roduce procedurc p i i r
sempl ic i ,  rapidc ed ut i l i  a l la  nostra società rcgiona-
l c .

Un a l t ro obiet t ivo qual i f icante che vorremmo
realizzare nella legislatura è i l "riordino dci sen'izi
pubblici locali,, con particolare riferimento a quel-
l i  dcì  c ic lo del l 'acqua e dei  r i f iu t i ,  por tando ad ap-
provazione il relativo Progetto di legge.

Il principio a cui doiranno essere ispirati le
nuove organizzazioni e il funzionamento dei servizi,
è quello della separazione fra (governoD e (gcstio-
ne>, puntando ad aprire e sviluppare il mercato.

Lobiet t ivo è mig l iorare per  qual i tà ,  cost i ,  e f f i -
cienza il servizio prestato ai cittadini.

Sul  socia le la  Giunta,  in  una del le  prossime
sedute, approverà un piano di f inanziamenti per
st rut ture socio assis tenzia l i  in  favore d i  anziani ,
minori, disabil i e fasce deboli particolari.

Saranno investite risorse per oltre ó0 miliardi,
co involgendo in modo s igni f icat ivo s ia g l i  ent i
pubblici che i l privato sociale.

Vogliamo ri lanciare l ' impegno della Regione
sul sociale, verso una nuova società delle opportu-
nità e della solidarietà. A partire daJla legge per gli
as i l i  n ido,  estendendo i  serv iz i  a l l ' in fanzia e a so-
stegno della famiglia; con la legge di "riforma del
welfareo regionale e locale.

Da tempo parliamo della crisi del welfare. Per
fortuna, o]tre ai convegni, sono venute avanti espe-
rienze interessanti che vedono protagonisti molti
sogget t i  pubbl ic i  e  non.

Partiamo dunque di lì cercando di vedere e ca-
p i rc  megl io  i  b isogni  del le  donne e degl i  uomini  d i
questa regione. Avendo la consapevolez.za che do-
vremo ancora af f rontare nei  prossimi  anni  la  que-
st ione anziani  che avrà,  v is t i  g l i  andament i  demo-
grafici, una ri levanza sull ' insieme dell 'organiz.za-
zione sociale c in primo lu<.rgo sulla famiglia.

Nostro obiet t ivo sarà condurre in  por to un
processo di riorganizzazione teso a riaffermare
l 'un iversal i tà  del la  soddisfaz ione dei  b isogni  pr i -
mar i ,  l 'opportuni tà nel la  f ru ib i l i tà  dc i  serv iz i ,  la  va-
lorizzazione dc'l ruolo dell 'associazionismo, del ter-
zo settore, del privato sociarle e della famiglia.

Un a l t ro punto del le  pol i t iche socia l i  è  la  or i -
forma dcl le  pol i t iche abi tat ivc" ,  che s iamo impe-
gnat i  a  por tare rapidamcnte in  Consig l io  coinvc l l -
gcndo nel  contemp<l  Ent i  local i  e  f<t rze socia l i .

Con la legge intendiamo r i formare g l i  er  Iacp,
rendcrc cont inuat iva l 'esper ienza del  Fondo socia le
pcr l 'aff itto e aumentare l 'offerta di alloggi a cano-
ni  cc lnvcnzionat i  anche con I ' in tervento dc l le  im-
prese, delle cooperative e delle imprcse no-profit.

La Regione Emi l ia-Romagna,  col leghi  e col lc-
ghe, ha una lunga espcrienza nel lavorarc con effi-
cacia sui temi delle garanzie sociali, dcl diritto a-l la
salutc,  dc i  contro l l i  ambienta l i  e  sui  luoghi  d i  lavo-

ro.  ò i l  segnale d i  un 'at tenzionc a l le  pcrs()ne.
Ora per  cr l r r ispondcre a quel  segnale d i  at len-

z ione ò necessar io segnarc una svoì ta in  un campo
ul tcr iorc:  qucl lo  dc l la  us icurczza" del lc  c i t tà  e dc ' l lc
personc.

S<lno c<lnvinto che si puir assicurare la legalità
e la  t ranqui l l i tà  del la  v i ta  del le  persone con un ' in-
s ieme di  az ioni :  posi t ivc,  prevent ive e repressive.

Vogl iamo essere a f ianco dcl le  forze economi-
che ncl  contrastare I ' in f i l t raz ione dcl la  cr iminal i tà
nel  tessuto produt t ivo.

V<lg l iamo essere v ic in i  a i  c i t tad in i  e  soprat tut -
to a l le  donne che hanno i l  d i r i t to  d i  v ivere s icur i  e
sicure nelle lor<l case, nelle piazze e nelle strade
delle loro città.

Con I 'evoluz ione del  proget to oCi t tà  Sicure"  Ìa
Regione deve essere sempre più nodo di raccordo
tra le  is t i tuz ioni  decentrate dc l l< l  Stato,  i  corp i  d i
s icurezza,  g l i  ent i  local i  e  la  società regionaJe.

Lo stcsso prowedimento at tuat ivo del la  Bassa-
nin i  è  uno st rumento ut i le  per :  i l  sostegno f inan-
z iar io  agl i  ent i  local i  e  a l  mondo del l 'associaz ioni -
smo, per  in iz iat ive local i  d i  mig l ioramento del la  s i -
curezza; lo sviluppo dell 'att ività di formazione pcr
operator i  del le  pol iz ie  nazional i  e  locale e per  ope-
ratori sociali.

S ignora Presidente,  coÌ leghe e col leghi ,  con-
sent i temi  d i  r ivo lgere un saluto a tut t i  i  co l labora-
tor i  regional i ,  che hann<- l  un ruolo importante s ia
nella progettazione che nella reùJzzazionc delle
scel te del la  Giunta e dc l  Consig l io .

Non ho promesse da fare, ma un impegno
sento d i  poter lo prendere:  quel lo  d i  tenere re laz io-
ni sindaca,li corrette e di rafforzare, per quanto
sarà possibile, quella fiducia chc deve stare alla
base di ogni rapporto di collaborazione.

Signora Presidente,  co l leghe e col leghi ,
s iamo nel la  fase f ina le del la  leg is latura,  sento

la rgsponsabil ità di portare a compimento i l lavor<,r
costru i to  f in  qui  da tant i  protagonist i .

Per  questo è ampio lo  spet t ro degl i  impegni  d i
governo chc ho del ineato.

Af f ronto questo compi to convi to d i  vo ler lo
realizzare con un lavrlro di squadra.

In pr imo luogo con i l  V icc 'pres ide.nte,  la  Giun-
ta e la maggioranz.a, ricercando la ccll labclrazionc
con lc  d iverse opposiz ioni  e i  mol t i  a t tor i  soc ia l i .

Sono cer to d i  poter  contarc sul  contr ibuto c
l ' in te l l igenza d i  tant i .

Per partc mia saprò mettere la mia passi<lne e
i l  mio impcgno d i ret t<1.

Sarebbc g ià un bel  r isu l tato se a conclus ionc
di  questo mandato s i  pc l tesse d i re che la Regionc ò
divenuta ancora p iù ape' r ta a tut t i ,  un poco p iù ut i -
le  a i  nostr i  c i t tad in i .

PRESIDENTEz Grazie, consiglicre Errani.
È aperto i l  d ibat t i to  gcnerale.
Ha chiesto d i  par lare i l  consig l icre Lconi .  Ne

ha facoltà.
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